[image: image1.emf]PROVINCIA DI PIACENZA

Ufficio “Politiche Socio-Sanitarie”


Approvato con atto G.P. 7.4.2004 n. 140

 e successivo di modifica G.P. 14.4.2004 n.152

INDICE:

PREMESSA










pag.  3

1.  SERVIZI PER LA PRIMA INFORMAZIONE




pag.  5

2.  CORSI DI PREPARAZIONE PER LE COPPIE ADOTTIVE


pag.  9


2.1 Elementi di qualificazione dei corsi




pag. 10


2.2 Programmazione dei corsi






pag. 12

3. INDAGINI PSICO-SOCIALI






pag. 14


4. POST-ADOZIONE








pag. 15

5. REFENTE PER IL RACCORDO TRA I SERVIZI E IL TRIBUNALE 

    PER I MINORENNI








pag. 16

6. FORMAZIONE DEGLI OPERATORI






6.1 Progetto di formazione






pag. 17


6.2 Progetto di supervisione






pag. 17

7. STRUMENTI DI COORDINAMENTO:

   
7.1 Tavolo tecnico provinciale di coordinamento “MINORI”

pag. 18

    
7.2 Gruppo di lavoro “Equipe centralizzata”




pag. 19

8. RACCOLTA DATI








pag. 20

9. MONITORAGGIO E VERIFICA DEL PROGRAMMA



pag. 22

10. COSTI










pag. 23

Il Programma provinciale “Adozione” è frutto del lavoro concertato del Tavolo tecnico provinciale di coordinamento “MINORI” (Contrasto all’abuso in danno ai minori – Affidamento familiare – Adozione), attivato anche in ottemperanza alle indicazioni regionali espresse nella deliberazione G.R. del 28.7.2003, n. 1495, che approva le linee di indirizzo per le adozioni nazionali ed internazionali in Emilia Romagna in attuazione del Protocollo d’intesa di cui alla deliberazione del Consiglio regionale del 12.2.2002, n.331, “Approvazione del progetto regionale adozione e dello schema di “Protocollo di intesa tra Regione Emilia Romagna, Province, Enti titolari delle funzioni in materia di minori, Enti autorizzati in materia di adozione internazionale.””.

Il Tavolo tecnico provinciale, costituito con determinazione dirigenziale del 27.11.2003, n.3164, è ampiamente rappresentativo di tutta la realtà istituzionale territoriale, della realtà privata e delle strutture di accoglienza per minori. 

Il percorso di concertazione così attivato ha portato alla sottoscrizione, in data 29 marzo 2004, del “Protocollo d’intesa tra Provincia di Piacenza, Enti titolari delle funzioni in materia di minori ed Enti autorizzati all’adozione internazionale con particolare riferimento ai corsi di preparazione per le coppie aspiranti all’adozione” (allegato), che impegna i firmatari a formulare un’intesa operativa dell’intero percorso adottivo sul territorio provinciale, di cui questo Programma è il primo risultato.
* * *

Il Programma è finalizzato a delineare e perseguire l’organizzazione dei “Servizi Adozione” (come identificati dalla deliberazione G.R. del 28.7.2003 n.1495) nel territorio della provincia di Piacenza ed è formulato tenuto conto dell’attuale organizzazione dei servizi territoriali, delle risorse disponibili sul territorio, del bisogno formativo espresso dalle coppie aspiranti all’adozione nell’anno 2003 e del numero di istruttorie dello stesso anno di riferimento (vedi tabelle 1 e 2, pag. 12).

Il Programma afferisce i seguenti aspetti:

· Individuazione dei luoghi d’accesso e delle modalità per la prima informazione;

· Costituzione dell’équipe centralizzata, di ambito provinciale, per la formazione delle coppie aspiranti all’adozione;

· Programmazione dei corsi di formazione per le coppie aspiranti all’adozione, con il lavoro congiunto di operatori dell’équipe centralizzata e di rappresentanti degli Enti Autorizzati all’adozione internazionale, nelle diverse fasi del percorso formativo;

· Strutturazione delle équipe adozioni distrettuali per le indagini psico-sociali;

· Consolidamento del Tavolo tecnico provinciale di coordinamento “MINORI”

· Attivazione del gruppo di lavoro “Equipe centralizzata”, composto dagli operatori dell’équipe centralizzata per la formazione delle coppie, dalla Provincia e dagli Enti autorizzati;

· Programmazione di attività di formazione e supervisione;
· Post-adozione.
* * * 

Il Programma provinciale “Adozione” si inserisce nell’ambito degli interventi connessi con gli obiettivi di priorità sociale finalizzati a “valorizzare e sostenere le responsabilità familiari e capacità genitoriali” e “rafforzare i diritti dei minori assicurandone l’esigibilità anche tramite l’attivazione di servizi e iniziative all’interno di una progettazione di più ampie politiche di territorio”, fissate dal Consiglio regionale con atto 394/02 e confermati con atto 514/03, avente carattere di stralcio del Piano sociale regionale.

1. SERVIZI DI PRIMA INFORMAZIONE

All’interno del percorso adottivo si riconosce come fondamentale il momento della prima informazione, per orientare la coppia interessata all’adozione ad una scelta consapevole.

A tal fine, i servizi sociali territoriali (pur nelle diverse modalità gestionali nel tempo attivate) hanno da sempre offerto la massima capillarità dei punti d’accesso, garantendo l’accoglienza delle coppie da parte di personale preparato, in grado di fornire, in tempi brevi, informazioni corrette e puntuali rispetto ai requisiti indispensabili per aspirare all’adozione e all’iter del percorso adottivo.

Alla luce della condivisa importanza della prima informazione, si prevede l’inserimento di un ulteriore elemento di qualificazione, introducendo la possibilità, da parte degli operatori, di fornire alla coppia interessata il calendario della programmazione annuale dei corsi di formazione.

I luoghi di accesso alla prima informazione, sulla base dell’attuale organizzazione dei Servizi, sono i seguenti:

	Comune di Piacenza 



Settore Servizi Sociali e abitativi




	Servizio Sostegno alle famiglie - Comune di Piacenza

Corso Vittorio Emanuele, 163

29100 Piacenza

tel. 0523-302071



	
	Centro per le famiglie - Comune di Piacenza

Centro Civico Farnesiana, 42

29100 Piacenza

tel. 0523-492780



	
	Servizio Sostegno alle famiglie - Comune di Piacenza

Via S. Marco, 1

29100 Piacenza

tel. 0523-358228



	Comune di Piacenza 

Settore Servizi Sociali e abitativi



	Servizio Sostegno alle famiglie - Comune di Piacenza

Via Locati, 3 

29100 Piacenza

tel. 0523-358110



	
	Servizio Sostegno alle famiglie - Comune di Piacenza

Via Nasalli Rocca, 29

29100 Piacenza

tel. 0523-302645



	
	Servizio Sostegno alle famiglie - Comune di Piacenza

Via Radini Tedeschi, 91

29100 Piacenza

tel. 0523-302949

	Comune di Gossolengo


	Servizi Sociali

Piazza Roma, 16

29020 Gossolengo

tel. 0523-770722

	Comune di Rivergaro
	Servizi Sociali

Via Roma, 23

29029 Rivergaro

tel. 0523-952274

	Associazione Intercomunale Valnure


	Associazione Intercomunale Valnure

Vicolo Machiavelli, 2

29027 Podenzano

tel. 0523-554647/8

	
	Comune di Ponte dell’Olio

Via Veneto, 147

29028 Ponte dell’Olio

tel. 0523-874415

	
	Comune di San Giorgio

Piazza Torrione, 4

29019 San Giorgio P.no

tel. 0523-370723

	
	Comune di Vigolzone

Piazza A. Serena, 18

29020 Vigolzone

tel. 0523-872700

	Distretto Val d’Arda
	Servizi Sociali AUSL

Via Scapuzzi, 12

29017 Fiorenzuola d’Arda

tel. 0523-987221



	
	Servizi Sociali AUSL

Via Marconi, 13

29013 Carpaneto 

tel. 0523-859383



	
	Servizi Sociali AUSL

Via Fiume

29016 Cortemaggiore

tel. 0523-836894



	
	Servizi Sociali AUSL

Via Bersani, 27

29018 Lugagnano

tel. 0523-891026



	
	Servizi Sociali AUSL

Via Marconi

29010 Monticelli d’Ongina

tel. 0523-815919



	Distretto Val Tidone
	Servizi Sociali AUSL

Via I° Maggio, 8

29015 Castel S. Giovanni

tel. 0523-880566



	
	Poliambulatorio

Via S.S. Liberata e Faustina

29010 Pianello V.T. 

tel. 0523-998865



	
	Poliambulatorio

Via Seminò, 20

29011 Borgonovo V.T.

tel. 0523-846221



	
	Poliambulatorio

Via Curiel, 9

29010 S. Nicolò fraz. Rottofreno

tel. 0523-768509



	Distretto Val Tidone
	Comune di Agazzano 

Piazza Europa, 6

29010 Agazzano

tel. 0523-976841



	
	Comune di Gragnano 

Via Roma, 121

29010 Gragnano Trebbiense

tel. 0523-787141



	Zona sociale “Distretto Montagna”
	Comune di Bobbio - Servizi Sociali

Piazza S. Chiara, 1

29022 Bobbio

tel. 0523-962812

Comune di Bettola – Servizi Sociali

Piazza C. Colombo, 6

29021 Bettola

tel. 0523-917718

Comune di Travo– Servizi Sociali

Piazza Trento, 21

29020 Travo

tel. 0523-950121




2. CORSI DI PREPARAZIONE PER LE COPPIE ADOTTIVE

Nella realtà territoriale della provincia di Piacenza, ed in particolare in due delle quattro zone sociali, sono stati attivati corsi di formazione per le coppie aspiranti all’adozione a partire dall’anno 2001 e, più precisamente, ad oggi nel distretto Urbano sono stati realizzati 9 corsi, formando nel complesso 80 coppie, mentre nel distretto Val Tidone sono stati realizzati 3 corsi, per un totale di 16 coppie formate.  

In entrambe le esperienze formative la conduzione è stata affidata ad una figura di psicologo e una di assistente sociale, tuttavia, mentre nel primo caso è stata utilizzata la collaborazione di un Ente autorizzato all’adozione internazionale, per le unità formative di propria competenza, nel secondo caso ciò non è avvenuto. 

Sulla base dell’analisi delle esperienze formative pregresse e dell’attuale organizzazione dei servizi, in termini di risorse dedicate alla formazione delle coppie e di richieste del territorio (numero istruttorie e coppie formate nell’anno 2003), si ritiene opportuno impegnarsi nell’attivazione di un’unica Equipe centralizzata di livello provinciale, superando l’articolazione distrettuale, al fine di rafforzare la specializzazione degli operatori, la condivisione e l’integrazione di strumenti e metodologie operative, offrendo alle coppie di tutto il territorio un percorso formativo omogeneo.

L’équipe centralizzata integrata per la formazione delle coppie sarà costituita da 7 operatori, tre figure di psicologo e quattro di assistenti sociali, così distribuite: 

· 2 figure di assistenti sociali individuate dal Comune di Piacenza;

· 2 figure di assistenti sociali individuate dall’Azienda USL;

· 3 figure di psicologo individuate dall’Azienda USL.

La realizzazione dell’équipe centralizzata provinciale costituisce uno degli elementi più innovativi e peculiari che caratterizzano il nuovo assetto dei “Servizi Adozione”: si ritiene tuttavia di promuoverne l’attivazione sperimentale per la durata di un anno, dalla data di approvazione di questo Programma. 

Ulteriore aspetto di innovazione e qualificazione del progetto riorganizzativo è rappresentato dalla presenza dell’Ente autorizzato all’adozione internazionale, non più configurata come collaborazione che si esaurisce con la conduzione delle due unità formative di competenza (“Modelli culturali” e “Dopo l’idoneità, verso l’incontro con il bambino straniero”), bensì prevedendone la compartecipazione nelle diverse fasi del percorso formativo.

Gli Enti autorizzati che firmeranno la convezione per la realizzazione dei corsi concorreranno, pertanto, insieme all’Equipe centralizzata integrata di scala provinciale, alla loro programmazione, alla conduzione delle unità formative di competenza e alla verifica dei corsi stessi, contribuendo ad arricchire di contenuti e valori condivisi il percorso formativo nella sua interezza.

2.1 Elementi di qualificazione dei corsi

· durata minima di 12 ore, strutturata in 5 incontri; 

· numero di coppie partecipanti ai corsi variabile da un minimo di 5 ad un massimo di 10;

· orari e modalità organizzative dei corsi modulate il più possibile sulle esigenze dei partecipanti;

· trattazione delle sei unità previste dalle linee di indirizzo regionali;

· conduzione dei gruppi da parte di operatori (un’assistente sociale e uno psicologo) individuati tra i componenti dell’Equipe centralizzata integrata;

· adozione di strumenti e metodologie di conduzione dei gruppi atti a promuovere la  massima partecipazione di tutti i soggetti;

· definizione preventiva delle finalità del percorso formativo, con particolare attenzione al carattere non valutativo degli incontri; 

· somministrazione alle coppie di un questionario di gradimento a fine corso;

· elaborazione, da parte dei conduttori, di un report finale indicante i contenuti trattati durante il percorso formativo, le attività svolte e le richieste di approfondimento dei partecipanti; 

· definizione degli impegni degli Enti autorizzati firmatari delle convenzioni. 

Gli Enti autorizzati devono garantire quanto segue:

· la partecipazione fattiva alla realizzazione del corso di formazione, con l’ausilio di personale con comprovata esperienza e qualifica rispetto agli ambiti tematici di competenza;  

· la continuità della collaborazione del personale individuato;

· la co-partecipazione alla progettazione e alla verifica di tutto il percorso formativo insieme agli operatori dell’équipe centralizzata che condurranno il corso;

· la partecipazione ad 1 dei 5 incontri di formazione;

· la partecipazione agli incontri del gruppo di lavoro, insieme agli operatori dell’équipe centralizzata e alla Provincia, all’inizio e alla fine dell’anno sperimentale, nonché ogni qualvolta l’équipe lo ritenesse opportuno.

Alla luce dell’ampia conferma di disponibilità a collaborare con i servizi territoriali mostrata dagli Enti autorizzati, attestata dalla firma del Protocollo d’intesa da parte di 13 Enti, la Provincia ha predisposto il coinvolgimento dei medesimi attraverso un meccanismo condiviso di rotazione. 

La Provincia provvederà, inoltre, alla riconferma delle convenzioni, che saranno sottoscritte con gli Enti autorizzati, solo a seguito di una nota dell’Ente titolare delle funzioni in materia di minori che attesti l’avvenuto rispetto dei criteri sopraccitati.

2.2 Programmazione dei corsi

La programmazione dei corsi di formazione nella fase sperimentale, si fonda sull’analisi dell’andamento del fenomeno adottivo nell’anno 2003, tenuto conto del numero di indagini psico-sociali iniziate, di quelle concluse e in corso al 31/12/2003 e del numero di coppie formate nell’anno di riferimento.  

Le tabelle seguenti illustrano la situazione territoriale.

	
	N° indagini iniziate 

nel 2003
	N° indagini concluse nel 2003
	N° indagini in corso al 31/12/2003

	Distretto Urbano
	18
	17
	14

	Distretto Montagna 
	0
	0
	0

	Distretto Val d’Arda
	Non disponibili
	Non disponibili
	Non disponibili

	Distretto Val Tidone
	Non disponibili
	Non disponibili
	Non disponibili

	Intercomunale Valnure
	5
	4
	1

	Totale
	
	
	


Tab.1 – N° indagini psico-sociali iniziate, concluse e in corso nel 2003 (dati al 31/12/2003). Fonte: servizi territoriali.

	
	N° corsi realizzati 

al 31/12/2003
	N° coppie formate nel 2003

	Distretto Urbano
	3
	27

	Distretto Val Tidone
	3
	16

	Totale
	6
	43


Tab.2 - Numero corsi di formazione realizzati e numero coppie formate nel 2003. Fonte: servizi territoriali.

Nell’ipotesi di un conferma dei dati descritti, nella fase sperimentale, che avrà inizio con la firma delle convenzione da parte degli Enti autorizzati, si ritiene di poter realizzare 5 corsi che soddisfino le richieste dell’intero territorio provinciale.

La programmazione ed effettuazione dei corsi avverrà, opportunamente,  in un’unica sede messa a disposizione dall’Amministrazione provinciale (sede istituzionale).

L’Ente capofila per la realizzazione dei corsi è la Provincia di Piacenza .

In tale ruolo l’Amministrazione provinciale garantirà, in collaborazione con tutti i soggetti coinvolti, la rilevazione del bisogno formativo, la programmazione dei corsi e l’attivazione dei gruppi di formazione per le coppie aspiranti all’adozione, attivando con gli Enti autorizzati le opportune convenzioni.

3. INDAGINI PSICO-SOCIALI

L’attuale organizzazione dei “Servizi Adozione” del territorio prevede la capillarità del Servizio stesso; in conseguenza di ciò, anche la conduzione delle indagini psico-sociali è stata sempre svolta dagli operatori delle sedi territoriali a cui la coppia si è rivolta per residenza.

Questa modalità operativa è stata  fin qui condivisa e attuata trasversalmente in tutto il territorio provinciale.

In ottemperanza alle direttive regionali, gli Enti titolari e delegati alla gestione delle funzioni in materia di minori si impegnano ad individuare, nell’arco dell’anno di sperimentazione del Programma, gli operatori che andranno a costituire le équipe adozioni per la conduzione delle indagini psico-sociali, assegnando loro un monte ore specificatamente dedicato a tale attività, compatibilmente con la soglia organizzativa dei Servizi medesimi, per favorirne l’opportuna specializzazione.

In particolare, si individua l’obiettivo di attivare équipe adozioni per le indagini psico-sociali, composte da figure di psicologo e assistente sociale, centralizzate rispetto all’ambito distrettuale, configurando la realizzazione della seguente mappatura territoriale:

· 4 équipe per le indagini psico-sociali nel Comune di Piacenza

· 1 équipe per le indagini psico-sociali nel distretto Montagna

-
1 équipe per le indagini psico-sociali nel distretto Val d’Arda

-
1 équipe per le indagini psico-sociali nel distretto Val Tidone.

-
1 équipe per le indagini psico-sociali nell’Associazione Intercomunale Valnure.

4. POST-ADOZIONE

La tematica del post-adozione, cui la direttiva regionale attribuisce rilevanza innovativa particolare, non è stata affrontata adeguatamente dal Tavolo tecnico provinciale di coordinamento “MINORI” (sezione Adozione), esclusivamente per ragioni di indisponibilità di tempo dei componenti.

Condividendo la significatività  della suddetta fase all’interno del percorso adottivo, si stabilisce fin d’ora che il presente Programma sarà integrato in seguito agli approfondimenti necessari, tenendo conto delle esperienze di accompagnamento già presenti nella realtà locale, anche in collaborazione con le associazioni di famiglie adottive del territorio. 

5. REFERENTE PER IL RACCORDO TRA I SERVIZI E IL   TRIBUNALE PER I MINORENNI

Le linee di indirizzo per le adozioni nazionali e internazionali in Emilia-Romagna introducono la figura di “referente, per l’ambito provinciale, per quanto attiene il raccordo tra i Servizi territoriali ed il Tribunale per i minorenni”.

Tale figura ha carattere di collegamento organizzativo e informativo, segnatamente:

· per aggiornare il Tribunale per i minorenni delle variazioni in materia di deleghe, sedi, nominativi degli operatori dei “Servizi Adozione” e loro recapiti telefonici;
· per raccogliere e diffondere tra i “Servizi Adozione”, principalmente attraverso il Tavolo tecnico di coordinamento provinciale “MINORI” (sezione Adozione) e il gruppo tecnico per la formazione delle coppie, elementi di carattere orientativo e/o generale pervenuti dal Tribunale per i minorenni in materia di adozione nazionale ed internazionale.
Il referente per il territorio è assicurato dalla Provincia e sarà individuato, previa comunicazione agli Enti titolari e gestori delle funzioni di cui trattasi, dal Dirigente del competente Ufficio provinciale.

6. FORMAZIONE DEGLI OPERATORI

Per quanto concerne la definizione di eventuali iniziative di formazione degli operatori a livello locale, si sottolinea la necessità di assicurare:

a)
un percorso di formazione per approfondire alcune tematiche inerenti la fase post-adottiva.

b)  una supervisione per le équipe adozioni distrettuali.

6.1
Progetto di formazione

Obiettivi: Approfondimento e confronto tra Servizi competenti, ed Enti  autorizzati e associazioni di famiglie presenti sul territorio, 

Contenuti: POST-ADOZIONE. Condivisione del significato della fase post-adottiva. Modalità di accompagnamento del minore e della famiglia nel periodo post-adottivo. Ruolo dei Servizi  competenti e ruolo degli Enti autorizzati.

Destinatari: operatori pubblici, Enti autorizzati.

Tempi di attuazione: Fine anno 2004.

Modalità di realizzazione: da definire.

6.2 Progetto di supervisione

Obiettivi: supervisione, sostegno e scambio di esperienze tra gli operatori delle équipe adozioni distrettuali.

Destinatari: operatori équipe adozioni distrettuali.

Tempi di attuazione: Fine anno 2004.

Modalità di realizzazione: da definire.

7. STRUMENTI DI COORDINAMENTO

Per programmare e verificare gli interventi in materia di adozione sono stati individuati due strumenti di coordinamento con funzioni e obiettivi specifici:

· Tavolo tecnico provinciale di coordinamento “MINORI”(sezione Adozione);

· Gruppo di lavoro “Equipe centralizzata”.

7.1 Tavolo tecnico provinciale di coordinamento “MINORI” (sezione Adozione)
Il Tavolo tecnico “MINORI” è stato costituito con determinazione dirigenziale del 27.11.2003, n.3164 ed è l’espressione di tutta la realtà istituzionale territoriale e della realtà privata con competenze e/o operante nell’ambito in questione.

Il Tavolo è coordinato dalla Provincia ed ha natura strumentale rispetto alla elaborazione, sviluppo e valutazione della programmazione provinciale. La composizione del Tavolo “MINORI” (sezione Adozione ) alla data odierna è la seguente(:

	Ente/organismo di appartenenza
	Rappresentante

	Provincia di Piacenza
	Antonella Dosi

	Comune di Piacenza
	Non ancora designato formalmente (partecipanti di fatto in via continuativa: Piera Reboli e/o Mariangela Tiramani)

	Associazione Intercomunale Valnure
	Marzia Maserati

	Distretto Montagna 
	Rosella Civardi

	Azienda USL
	Elisa Cavazzuti

	Rappresentante del privato sociale
	Gaetana Marchi

	Rappresentante delle strutture per minori
	Alberto Manzoni


7.2 Gruppo di lavoro “Equipe centralizzata” 
Il gruppo di lavoro “Equipe centralizzata” è riferito all’ambito provinciale e ha la funzione di raccordare i diversi soggetti coinvolti nei percorsi formativi per le coppie, favorendo l’integrazione delle risorse e delle esperienze e promuovendo, altresì, l’individuazione di metodologie comuni e strumenti condivisi per la programmazione e realizzazione degli stessi.  

Il gruppo di lavoro “Equipe centralizzata” per la formazione delle coppie è composto dai 7 operatori dell’équipe centralizzata (punto 2 del Programma), da operatori dell’Ufficio Politiche Socio-sanitarie della Provincia, quale ente capofila per la programmazione dei corsi, e dai rappresentanti degli Enti autorizzati che sottoscriveranno con la Provincia stessa gli atti convenzionali per la collaborazione e gestione delle azioni previste nel Programma Provinciale “Adozione”. 

8. RACCOLTA DATI

Un’ulteriore azione prevista dalle linee di indirizzo regionali afferisce alle modalità per assicurare – in collaborazione con la Regione, il Tribunale per i minorenni, la Commissione per le Adozioni Internazionale – la rilevazione dei dati relativi al percorso adottivo, avvalendosi di opportuni strumenti informativi, sulla base di indicatori significativi concordati con la Regione. Tale flusso informativo sarà finalizzato al monitoraggio e alla valutazione degli interventi in materia di adozione.

La Provincia, in collaborazione con i “Servizi Adozione”, si impegna a monitorare e valutare l’andamento del fenomeno adozione, con i seguenti indicatori: 

	
	Iniziata nel 

2004
	Conclusa nel 

2004
	In corso al 31/12/2004

	 Coppie con ISTRUTTORIA di ADOZIONE solo NAZIONALE 

(fonte SISA MINORI)
	
	
	

	Coppie con ISTRUTTORIA di ADOZIONE solo INTERNAZIONALE

(fonte SISA MINORI)
	
	
	

	 Coppie con ISTRUTTORIA di ADOZIONE sia nazionale che internazionale

(fonte SISA MINORI)
	
	
	

	di cui (solo ADOZIONE NAZIONALE) concluse con valutazione positiva

(fonte SISA MINORI)
	
	
	

	 Coppie che hanno ottenuto l’idoneità per adozione INTERNAZIONALE (nell’anno)

(fonte SISA MINORI)
	
	
	

	Coppie IN ATTESA di istruttoria per ADOZIONE nazionale e/o internazionale (fonte SISA MINORI)
	
	
	

	 Minori collocati in AFFIDAMENTO PREADOTTIVO

(fonte SISA MINORI)
	
	
	

	 Minori con PROVVEDIMENTO ADOTTIVO (internazionale) da PERFEZIONARE (fonte SISA MINORI)
	
	
	


Tabella per la rilevazione dell’andamento del fenomeno adozione

	
	ANNO 2004

	N° coppie primo colloquio informativo


	

	N° coppie iscritte ai corsi di preparazione


	

	N° coppie che terminano i corsi di preparazione


	

	N° coppie per cui è sospesa/interrotta l’indagine psico-sociale
	


9. MONITORAGGIO E VERIFICA DEL PROGRAMMA

Per quanto concerne le modalità di verifica in itinere del programma stesso tra tutti i soggetti interessati, si identificano le seguenti azioni di monitoraggio e valutazione del percorso programmatorio:

· il Tavolo tecnico “MINORI” (sezione Adozione) a conclusione della fase sperimentale produrrà una riflessione e una valutazione in merito, da sottoporre ai sottoscrittori del Protocollo, allo scopo di riorientare le politiche di accoglienza e agevolare la riprogrammazione degli interventi da parte degli Enti titolari delle funzioni; 

· la Provincia, attraverso il proprio Ufficio Politiche Socio-sanitarie, produrrà un report annuale sull’andamento del Programma provinciale da partecipare ai sottoscrittori del Protocollo;

· il gruppo di lavoro “Equipe centralizzata”, come evidenziato al punto 7.2 del presente Programma, partecipa alle azioni di monitoraggio e valutazione dei corsi di formazione per le coppie aspiranti all’adozione, attraverso incontri specifici e dedicati. 

10. COSTI

La deliberazione di Consiglio Regionale del 4.11.2003, n.514, sulla ripartizione dei fondi per i Piani Sociali di Zona riconduce alle Province la titolarità del programma finalizzato “per la promozione di politiche di accoglienza e tutela dei minori” individuando, in particolare, le seguenti azioni:

· aggiornare professionalmente gli operatori dei servizi pubblici e privati che si occupano di adozione;

· sostenere, orientare e attrezzare i servizi pubblici ed enti autorizzati alla formazione e preparazione delle coppie candidate all’adozione.

Per la realizzazione di tali azioni alla Provincia di Piacenza è stata destinata, con successiva Determinazione del Responsabile del Servizio “Politiche Familiari, Infanzia, Adolescenza” del 12.12.2003, n.16825, la somma di € 13.313,61.

Alla luce del percorso concertativo anzidetto, si ritiene di poter assicurare il finanziamento delle seguenti specifiche azioni:

· Rimborso agli Enti autorizzati che sottoscriveranno le convenzioni per la co-realizzazione dei corsi di formazione  per le coppie aspiranti all’adozione;

· Attività di formazione e supervisione;

· Attività di promozione e sensibilizzazione sul tema dell’adozione.




PROGRAMMA PROVINCIALE








A D O Z I O N E








Marzo 2004








( “La composizione del Tavolo potrà essere in qualunque momento modificata o integrata in dipendenza di modifiche dell’attuale assetto organizzativo dei servizi territoriali per minori” (Determinazione Dirigenziale n.3164/03 di costituzione)
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